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l compiti dei comunisti 
e di tutti i cittadini 

Il momento 
ì impegni 

P K S \ K ( ) — |,:i ii<|io«lii e r i t " 
yionalc clic le popola/ ioni del
la provincia «li I V - a r u <• Ur
bino hanno -apulo i la i r al 
t i r . immuti lo episodio ili l ln-
ma, v ancor \ i \ a . Lna i i -po-
FI. I po-ionlc e unitaria in cui 
I comiiiii-iii hanno H\ollo. pur 
n^ i f iu i ' alle altre f iu /e poli
tiche, un ruolo rniiilaiiieiitale. 

l'I' la conici ina che. pu<° I la 
tanti prohlcmi , i l PC I ilei IV-
saie-e. con i -noi .Ti mila 
i - r i i l l i . rappre-enta una pian
ile f o i / a , IM I punto ili r i f c i i -
mento i|eci>i\o. I.a conici ma 
è \emita nel momento ili lol
la . ma una p o - n i \ a p ro \a ili 
vitalità il parti lo l ' a \ e \ a e-
»pre-»a nel rnrM> ilelln c.ini-
|I.IJ.'II.I ilei coiiurc-- i , appena 
conclu-a. 

O i a , tulio il pal l i lo è rl i i . i -
m.ilo ail anali/ . / .u e il uramle 
i l ihal l i lo -.\olii» nelle -e / ion i . 
i lal (piale è I Ì M I I I . H . I p iop i io 
r in i l i ca / ione ili fonilo ili M M -
lizzare i m i m a x i m e ai leien-
za della -ezione alla realtà del 
lei l i tui io. ai -noi prohlcmi. 
<|iiiinli. dalla ipie-l ione ope
raia a lincila dei giovani e 
reimuini le. al rapporto con le 
i^lillizioni e al loro f i l l i / io-
nainenlo. 

IVop i io mi- i i rando- i con i 
] i ioh lemi . -i do \ rà i laie uno 
«pa/io preminente al d i l u i t i 
lo ru l l i l i . i l r , politico e ideale 
«ni lenii della \ i o l e n / a . per 
fai e n i e l l a liriiri.it.i » attorno 
ni tciTorUl i . l 'n dibatt i lo che 
«ara tanto più proficuo (inali
lo ina-rfiinre «ara i l real i /zar-
«i della più \ a - l a unità e par
tecipazione corniola dei par
l i l i . dei cit tadini , di tul l i i 
democratici . 

Nel lo Stalo e nella -oeiclà 
r - Ì - ln i io r i tard i , p iohlemi ir-
r i - o l l i , £ i \ i \ i in^i l l» l i / ie ; tua 
tutto ciò non de \e far na-i-e-

re la - - i -mi o n iu- l i f i i . i / i iu i i -
->mi pericolo- i : la lolla non è 
Tr.i i lerror i - l i e lo Stalo, con 
le nia-so a far da spellalr i -
r i . ma l 'e \er- ione è diretta 
conilo le ma--e che -i rico-
I IO-COI IO nello Stalo e che vo
cinolo difendere e r innovare. 

N o i comuni-t i -appianili che 
t p iohlemi - imo tanti e in 
mia - ima / ione di emersel i / . i : 
i* per (pie-Io che dir ianio che 
ne--una forza è in prado di 
. i f fronlarl i e r i - e l \ e r l i da »o-
la. -opratimi!» -e non \ i è il 
coin-or-n delle e!a--i |n>pol i-
r i . i lepli operai , delle l imine. 
d e p im. in i . ( . ia-cuno d e v 
fate iluni|ue la -uà parie, n •-
•rli in!ere*si dell:: c id le l t i \ i :à . 

Noi ci Maino mo- - i in (inc
uto modo nel paese, che ora 
dispone di ima nuova maggio
ranza della (piale il I T . I fa 
par ie , e nella Hcjiinnc. po
nendo «ul tappeto l'ajininrna-
menlo del ipi.idro politico e 
«lei programmi, f.'on-ideriaiiio 
decisivo il rapporto unitario 
tra I r forze pol ì l i rhe democra-
liche e l.i - i tua/ ione di cioer-
sen/a ledala ai prohlcmi dei-
Po id i ne pubblico, i l r l lYi -oi in-
n i ia . alla e- i^en/a di -celle 
r isoni -c . 

Noi pendiamo che al louio a 
que-l<- co-e *i pone la nere— 
«ila ili mi umilienti* di cov-
renzn fra le forze polit iche. Si 
pone a libello resiouale e «i 
pone nella no-Ira provincia. 

I . ' individiijz.iouc t iral i obict
t ivi e delle -celle di -.vilup
po della iw- l r . i regione e il 
rapporto Ira programma/ ione 
regionale e prosraui iua/ ione 
na/ ionale non intere—.1 -o l 
iat i lo. per ipiel che riguarda 
le Marche, le forze pol i l i rbe 
( lel l ' inle-a regionale. Deve 
quindi c-i- lere — -eitza con 
qite-lo »«»ltT rendere aitto-

inalica alcuna lra-po-Ìzione di 
formule — un rapporto di eoe-
lenza fra Fazione dei parl i l i 
che nella Hcjrione -0110 im
pegnali .1 cnn-nlidarc la mag
gioranza e l ' a l l e v i a m e n t o del
le lu i / e polito lie a l ivello 
pi o\ inciale. 

In i-onci i l o , nel l 'al lnale l.i-
-e . una delle ipie-t icni prio-
l i tar ie da ri-olvere -la nel 
modo rome I te r imi ! ed enti 
locali. i iui i 'Hir . concoirono 
iiell ' imliv idu.izioiic di dcle i -
lilin.ile d i ie l l r ic i di -v i luppo. 

Se nella Ite^ioue le forze 
politiche operano imitai i.i-
meiile ipie-lo -Forzo, p.irimeiili 
ciò può e deve avvenire -;il 
piano biel le. L'emergenza e 
un plohlcma che richiede 11-
-po-le adeguale ad fidili l i 
vello. 

L' invilo che m o l l i a m o ai 
mi l i l an l i . .tuli i-critl i e •mli 
(dettoli couiiii i i-l i di inten- i -
licare l'azione imitai i .1. lo f a l 
ciamo anche a^li altr i par l i l i . 

( imi i compari l i del l'.^l. 
e- i - le nel IV-are*e una lim^.i 
Iradizioiie di impegno comu
ne nel inoviiuento ilei tavola
toci e indie a--euiblee clcl l i -
\ e : e neuli ul t imi anni i|iie-
«lo proce--o ha coinvolto .il In* 
rmze (il r s i ) i e ii l ' in» con 
le ipiali la collahoraz.iotie -i 
è e«le»a in diver- i rampi del
la vita pubblica, dalle Co
munità umiliane alla -cuoia e 
in alcuni culi locali. Lavore
remo per rafforzare ed allar

gate i|iie-li lappoi t i nello 
-crupolo-o l i -pe l lo del l ' i i len-
lilà e delrai i loi ioinia d i chi-
.-ciino. 

Anche con la lìti r i leniauio 
-ia po--ihile lavorate -11 al-
1 une t|iic-liniii foudaiuenlali 
della \ ila democratica, t i n i 
((llc-lii parli lo - i -uno realiz
zale convergenze po- i l ive: -ni 
lenii de II '.iti I if .1 -e i -Ilio. nella 
giunta della Comunità mon
tana di Crbino. e l ' iu- laui 1-
zione di un -oibli-faceiile r.iji-
poi io nel con-i^lio p iovin-
1 iale. Ma bi-o^na andai e più 
.tv .itili 

I t i leniamo ih I tulio . .inaerò-
-n-ticlie e -trunienlal i rei le 
aflei illazioni di t|ii.delie dir i 
gente della I H ! locale, tenden
ti a r iproporle loimi l le -up<--
rate e amichi - leccali . La 
i|iic-lione che poniamo al ! 1 
1)1! è che vogliamo i i iconi ia i -
ci e di-ci l leie. Ouc-lo è / io\ -
\ibili'. come è -lato po-- ihi le 
co-l i luire la nuova ma-^ io -
l.inz.i che dirige il p.ie-e. cu-
- ì come procelle l ' impecilo 
roni'iue a l ivello regionale. 
Ma è -npi attuilo iii'ti'iiiirio 
Ma è -oprall i i l lo iirrcwarin. 
|><T affrontale con forza e 
po-- ihi l i là conccel.i di r i -o-
lu/ ioi ie i piohlemi della de-
moiraz.ia e della vita econo
mica. che anche india no-Ira 
piov ini ia non po--ono più at
tendere le r i -po- le adeguale. 

Riunione ad Ancona degli enti locali 

Un progetto di piano 
delle Regioni per il 

bacino del Marecchia 
Decisi criteri restrittivi per la con
cessione di permessi di escava/ione 

PESARO — Per esaminare 
lo schema di Indagine sul 
bacino del fiume Marecchia, 
predisposto dal comitato tec
nico di coordinamento che si 
occupa del problema, si sono 
riuniti ad Ancona, presso la 
sede regionale, 1 rappresen
tant i della Regione Marche, 

Lamberto 

Verso trasporti 
pubblici 

nella valle del 
Cesano 

PESARO — Passo avanti nel
la vertenza della Vitali e Pic
cioni, l'azienda privata di au
totrasporto che opera nella 
Valle del Cesano in provin
cia di Pesaro. Si è registrato 
dopo un incontro svoltosi ad 
Ancona fra la Giunta regio
nale, 11 consiglio di fabbrica 
dell'azienda e i sindacati 

La Giunta si è impegnata, 
previa verifica, di procedere 
alla revoca delle concessioni 
gestite dalla Vitali e Piccio
ni. e chiederà alle autor i tà 
competenti di sottoporre a 
revisione il parco macchine. 

La Giunta regionale ha 
inoltre convocato per il 30 
marzo una riunione con 1 rap 
presentanti di aziende pub
bliche (Consorzio trasport i di 
Pesaro. Amanup, Amai, Co 
t ran) per dare concretezza 
all'operazione di trasferi
mento della gestione della Vi
tali e Piccioni 

della Regione Emilia-Roma 
gna, della Provincia di Pe
saro e Urbino e del Circoli 
dario di Rimini. 

Nell'occasione si è ribadita 
la necessita di realizzare una 
Indagine globale e coordinata 
dell'Intero bacino del Ma 
recchia at t raverso la elabora
zione di un « progetto di pia 
no». Tale progetto si artico 
lcrà su tre obiettivi di fondo, 
che riguardano un piano di 
reperimento delle risorse 
idriche e del loro utilizzo; 
un piano di regolamentazio 
ne delle attività estrat t ive; 
un piano di sistemazione del 
bacino. 

La redazione sarà affidata, 
per quanto riguarda le Mar 
che alla società Aquatera e 
per l'Emilia-Romagna alla 
Idroser; le due società (del 
gruppo ENI) si avvarranno 
della collaborazione delle 
s t ru t ture tecniche degli enti 
locali, in particolare della 
Provincia di Pesaro, e degli 
uffici tecnici regionali iute 
ressati. 

Sulla questione delle ri 
chieste di permessi di esca 
vazione indirizzate alle Re 
gioni, esse si sono riservate 
di accogliere le concessioni, 
adot tando criteri molto re 
strittivi per quanti tà , durata 
e modalità. Ma quel che più 
importa è che le Regioni va 
luteranno la possibilità di ri
lasciare le concessioni eli 
escavo alla luce dei dati clic 
saranno loro forniti dal comi
ta to tecnico di coordinamen
to per lo studio del Marec
chia. 

Fra i vicini dell'artigiano picchiato a morte da 5 giovanissimi 

Sta diventando realtà la superstrada sostitutiva della statale 485 

Presto non si viaggerà più 
sulla «strada della morte» 

Un autentico record di incidenti e disgrazie - La nuova arteria di cui alcuni tratti sono quasi 
pronti, rimpiazzerà anche la 77 - I positivi riflessi economici sulla provincia di Macerata 

MACERATA — I maceratesi 
e le popolazioni che vi gravi
tano at torno la chiamano con 
amara ironia la « Macerata-
mare ». ribattezzando cosi 
con un nome nuovo e accatti
vante la statole 485, una stra
da vecchia, t r is temente nota 
e inadeguata alle at tuali esi-
genze del traffico. Insieme al
la 77, l 'altra arteria che col
lega Macerata ai monti , la 
485 ha finito in questi anni 
con lo strozzare la provincia. 
assommando lutti e disgrazie 
alle difficoltà di cara t tere 
economico derivanti dalla im
possibilità di collegare celer
mente i vari centri della 
zona. 

Percorso obbligato per tu t to 
il traffico, leggero e pesante. 
verso l'Umbria ed il Lazio, 
la 485 non riesce ad assorbi
re una mole considerevole di 
automezzi, per l ' incremento 
di nuovi insediamenti indu
striali in una zona che è il 
cuore produttivo della provin
cia e per Io sviluppo dei cen
tri abitati che essa attraver
sa. Gli incidenti spesso mor
tali si susseguono ad un rit
mo al larmante per la stret
tezza della s t rada e per la 
sua tortuosità. 

Le promesse di una nuova 
! arteria, una superstrada che 

parallela alla vecchia s t rada 
attraversi tu t ta la provincia 
dal mare ai monti, s tanno fi
nalmente prendendo corpo do 
pò anni di rinvìi e at tese inu-

i tili legati in iiran parte alla 
' incapacità della classe politi-
( ca e a dispute di campanile 
, t ra soiteniton dello .sviluppo 
• della Valle del Cruenti e i fan 
j tori di un rilancio della Valle 
[ del Potenza. 

La Civitanova Marche-Latro 

di Borgiano sta, insomma, di
ventando una realtà. In parti
colare sono in fase avanzata 
i lavori relativi al t ra t to che 
più interessa, quello dal ma
re fino a Piediripa, diviso in 
due lotti. Il primo, che unisce 
il mare al bivio per Monte 
S. Giusto, verrà ultimato, se
condo le previsioni, entro 
l 'anno o al più tardi nei pri

mi mesi del '79. Per l 'altro 
lotto, quello che arr iva a Pie
diripa (a 4 chilometri cioè 
lai capoluogo), esiste già un 
programma preciso di finan
ziamenti da par te dell'ANAS. 

Contemporaneamente la co 
struzione della super-strada, 
procede a Nord, nell 'alto Ma
ceratese, at t raverso il t r a t t o 
che da Piediripa giungerà fi
no al lago di Borgiano, desti-

Martedì si riunisce il CdF 

SI decidono le forme di lotta 

al cantiere navale di Ancona 
ANCONA - Dopo l'immedia
ta e pronta risposta da ta 
con lo sciopero generale del 
settore di due ore di venerdì 
scorso, in seguito alla rottu 
ra delle trat tat ive con la 
Fincantieri e l 'Intersind, per 
la vertenza del settore naval 
meccanico, nella set t imana si 
effettueranno altre otto ore 
di astensione dal lavoro, for
me di presidi e di occupazio 
ni simboliche 

Per martedì, poi. il eonsi 
gl:o di fabbrica del Cantiere 
Navale anconetano ha fissa 
to una propria riunione. Si 
discuterà — secondo le in
dicazioni date dal coordina
mento nazionale — rielle ul 
tenori azioni di lotta da pren 
dere nei prossimi giorni 

Dopo 14 mesi di mobilita
zione dei lavoratori e di con
fronto tra le parti interessa

te. la t rat ta t iva si è a rena ta 
— come puntualizza il consi
glio di fabbrica del CNR -
« per l'assoluta chiusura del
la controparte ». « La Fin-
cantieri — prosegue polemi 
camente il comunicato — ha 
dimostrato anche in questa 
fase un assurdo spiri to di 
rivincita r i tornando su posi 
zioni di partenza, con il ten
tativo di r ipresentare propo 
ste antisindacali e di sfuggi 
re al confronto sui contenuti 
della vertenza presentata dai 
lavoratori ». 

Quali ì punti su cui esi
stono ancora urofondi dissi
di? Fondamentalmente .-ai 
quelli giudicati essenziali dal 
sindacato prospettive prò 
duttive delle riparazioni na 
vali, organizzazione tjfl la
voro; inquadramento profes
sionale e cottimo 

na to ad assorbire tu t to il 
traffico che a t tualmente gra 
vita sulla s tatale 77. Anche 
in questo caso esistono pro
grammi e impegni precisi che 
l 'amministrazione provinciale 
ha garant i to di poter rispetta 
re. In particolare sarà aper
to entro l'estate del pressi 
nio anno il t ra t to di super 
.strada Castello della Rancia-
Belforte. per cui sono già 
i t a t i stanziati oltre sette mi
liardi. Addirit tura in via di 
ultimazione sono poi i lavo 
ri lungo l 'altro stralcio, coni 
preso t ra Belforte e Caldaro-
la. la cui apertura al traffi 
co è prevista per l 'estate di 
quest 'anno. 

Oltre che per la stessa peri 
colosita delle statali 485 e 77. 
all 'apertura della super-stra
da si guarda da più parti con 
interesse per la preoccupa 
zione di dotare la nostra prò 
vmcia di valide infrastrutture 
viarie e di sviluppo quale 
premessa per il necessario 
r iequihbno del territorio. An
che da questo punto di vista. 
infatti, la supe r s t r ada men
ta attenzione e considerazio 
ne. anche se non deve indur
re a dannasi trionfalismi 

E' un dato di fatto che que
s ta nuova arteria può toglie 
re dall 'isolamento U- popola 
zioni dell 'entroterra e quelle 
montane, ma non può esaere 
vista come un fatto di per 
se risolutivo d; squilibri ero 
mei. 

C e ingomma, il pencolo 
clic la supers t rada , se non 
inquadrata corret tamente co 
me presupposto per una sene 
di interventi rivolti al ncqui 
l.brio territoriale, s. riveli 
una proverbiale « cattedrale 
nel deserto » 

La vicenda della cooperativa di Serra de' Conti su cui pende una sentenza della Corte costituzioni le 

Tre anni di lavoro sulla terra e ora cosa succederà? 
ANCONA - Quando e .sor:a 
la Cooperativa Agricola Mo
derna di Serra de Conti, e 
subito divenuta per molti 
(dai coltivatori alle forze po-
liche) come un modello, un 
punto fisso di riferimento. 
per chi credeva in un niacio 
- - non solo a parole — di un 
settore b.i?e come l'acrricoltu-
ra . 

La CAM opera con successo 
dall 'agosto de» 1975. dopo una 
prima assegnazione di 10 e:-
»an di terreno. Ora. dopo t re 
i-ini di intenso la\oro. di in
vestimenti . di espansione 
quant i ta t iva e qualitativa, ila 
superficie complessiva è arri
vata ai 104 ettari ed i ^ c i . 
dai nucleo iniziale di 14. sono 
diventati 43i. la bella realtà 
r:>chia d; venire annullata, di 
colpo, da v.aa .-enten/a della 
Corte costituzionale. Perche? 
Che cosa e Micce>->o di cosi 
prave? 

Bisogna fare un pa-^o in 
die t .o per capire ì ve.; moti 
vi di questo impasse. La 
prima assegnazione. la cellu 
la, che ha dato il via alla 
Cooperativa è s ta ta quella di 
10 et tar i di proprietà di una 
certa Anna Maria Ceccarelli 
di Cupramontana. La speciale 
commissione prefetma appu
rò. che la terra era incolta 
da ben 12 anni . Ebbene, il 
pasticcio è par ' i to prop io da 
questo caso: la p.opr.etaria 
si è opposta a l a concessione. 
ha presentato ricorso al TAR. 
motivandolo con eventuali 
«TUeri di i .Ics. t tmuta cibila 

commissione stessa e sili 
modo spedifico con cui si era 
giunti alla concess.one. Il 
Tribunale Amministrativo 
Reclonale ha in parie accolto 
la richiesta, t rasmet tendo il 
tut to alla Corte co.vituziona-
le. 

Lasciando da par te : mot .vi 
più specificamente g.undici. 
la morale e che. non solo 
!a cooperativa rischia di per 
dre gli inaia l i 10 ettari, i tu t t i 
messi a perfetta coltura ce 
realicola». ma quel che e pai 
grave ri«ch:erebbe d: r imane 
re a strangolata >̂. annul la ta 
se fo>*e presa una decisione 
negativa. 

La Cooperativa, infatti, per 
un def.nitivo salto di qualità. 
ha richiesto la concessione di 
a tri 465 c'.w i di terreno n 
colto e ma!col*iva:o che pò 
irebbe da-e respiro p.tì ani 
pio alla sua a t t r . , t a . permet
tendo inoltre icome è s \Vo 
prev.sto in due speciali prò 
petti già presenti), l'imp ego 
di nuova manodopera, t ra cut 
— va sottolineato — giovani 
iscritti nelle liste speciali. Ma 
di queste nuove assegnazioni 
(sarebbero per noi vero ossi
geno — ci dice il presidente. 
compagno Pietro d i r s i , un 
po' l '.deatore della Coopera
tiva» non si sa più nulla. 

Vediamo di capire che cosa 
è successo, in questi ultimi 
mesi, do.-'o la famosa senten 
za del TAR de; novembre 
scorso Intanto. l 'apposita 
romm ssio.ie prefet t iza iva 
riferito t h e questa parado.v 

saimente fu creata proprio 
su sollecita/ione dei primi 14 
^OCÌ di Ser .a De Conti, poi 
che prima non esisteva i, ha 
sospeso ì sopralluoghi sui 
ter .eni dei comun. interessati 
i Monterotondo. Arcevia. 
Maiolati. ecc.i e di fatto non 
si riunisce più da molti rr.e^i. 
Pare addirit tura che un mo 
tivo del disimpegno sia dovu 
to a! fatto clic il v.io presi
dente idi nomina ministeria
le • non ricevendo l'assegno 
per le trasferte «il ministero 
ha terminato i fondi?» non si 
muova più da Ancona. Ma ri
sulta altresì chiaro, che su".-
l'.ntera vicenda pesa anche il 
giudizio di incostituzionalità 
ancora soppeso 

Che fare allora perdurando 
questa situazione di stalio? 
« E" certo che questa serie di 
contrat tempi — commenta il 
tecnico a e r a n o del.a coopera 
uva. Aldo Cursi — ha creato 
notevoli p.-obemi e ha gene 
rato :n tutti un .>er..-o ri» 
provvisorietà Potremo anche 
ritrovarci a 7ero. senza più 
terre e con tutto un patri 
monio umano, tecnico e di 
capitali bruciato *. 

Come si è detto poi. legato 
alle concesisoni. c'è anche il 
futuro dei 2 progetti speciali 
per l'occupazione giovani.e. 
Ce U illustra lo stesso Cursi, 
che li ha concepiti. Il primo. 
riguarda la richiesta di un 
imp.anto di un tunnel di ser
ra (1 et taro) per colture spe-
cia'.izzate e stagionali, con 
l'assunzione di 5 giovani II 

secondo, più conip.c^ ' i e più 
interessante, concepisce la 
rimessa a coltura d. terreni 
dei comuni ìimotrofi. Si pre
vedono soluzioni di prati pa 
sco'o. una zona per in rim
boschimento. un centro per 
ia produzione di agnellone 
pesante Tut to per un inve
st imento di iSOO miiion: di li
re e un'occupazione di 2ó 
giovani. 

Questi, gh u.timi impegni e 
le ultime scelte operate da.la 
cooperativa Modem-*. Ma va 
precisato che il merito primo 
di questo gruppo di coltiva
tori è staio quello di riporta
re d'attualità e eh operare 
concretamente per dare solu 
zione alla p.aga delle terre 
incolte e malcotivate. Un 
p.-ob.ema che neila nostra 
regione pe>a. e non poco. 
MU.l'intero -ettore agricolo 
Un dato laccoìto a Serra nei 
comune di Maiolati <si può 
considerare uri t.pico ceniro 
collinare marcii.giano» sono 
« r e a il 20 per cento i terreni 
che hanno questo destino 

« Sin dall'inizio, pur m pre
senza di problemi non facili 
— è un'altra testimonianza di 
Pietro Cursi — abbiamo vo 
luto avere una visione com
plessiva e un intenso inter
scambio con le realtà dei 
campi a noi vicine, con le 2 
stalle sociali e la cantina di 
Momecarotto>\ 

E' giusto, o meglio è 
compreslb-.le. che un'azienda 
con queste carat ter is t iche 
0'eta media dei soci e di 30 

enti;, una M \ J ( ' d. colture 
rpeciali/7ate. macchinari ino 
derni ed eft .cientn. e con 
successi già all'attivo, ai per 
da cosi0 E' giusto, ancora. 
cne tant i giovani che hanno 
riposto fiducia su questa at 
tivita. debbano r imanere de 
l u s p 

Come prima - mo-.sa ' i! 
on.Mgho della cooperativa ha 
trià delibera 'o d. costituirsi 
par te civile ne. processo, pe
ro non ancora fissato Pur 
Ira mille incertezze vissute 
sii'ia propria pel'e c'è co 
munque ancora tra i coltiva 
tori della CAM fiducia e la 
vo.onta di andare avant i . I 
vari mezzadr» che abbiamo 
incontrato nella sede sociale 
con la loro fermezza e loro 
•volontà non ia-ciano dubbi ir. 
proposito. 

«Aspet to che finalmente .-i 
abolisca l'arca.co patto della 
mezzadr.a. co-i potrò confe 
rire al.a Cooperativa di .e 
convinto il mezzadro Bruno 
Monnati — ì miei 28 et tar i 
Tutr . insieme, si e più forti > ! 

Compleanno 
JESI — In occasicne d« *J3 O*-
tcrv«>im3 c c n j ' c a - r . 3 il CCTISO 
gno Vi-icenzo Grech . d i luTg^ s-
ii.-no tempo d ifuso-e dei a stam
po comur..»ta. ha *ottc*c-.tto l -e 
d ec.m la per L'Unità. Nel m-.g.-e-
7 3.*!o . compssn d:, i reda: o n ; 
i i'. partito Tutto l o - m j ' n o i m -

PKSARO — Sella stradina 
del eentro storico adesso ce 
un silenzio .rreale. Non c'è 
phi il ria cai della gente; 
il juleuiiame, il meccanico 
continuai!.- a larorare nei 
laboratori con le porte aper 
te, però non si accolta il 
solito dilaniarsi, le battute 
in dialetto e — in fondo 
la solidale simpatia della pie 
cola comunità. La morte del 
vecchio Nello lìaldatsan. do 
pò te percosse di due raguz 
zini di 15 anni, ha nettato 
un sasso nello stagno della 
routine, ed ora resta saltati 
to la pietà per quei cinque 
gtoranis\imt che in un ma 
mento si .srum trasformati da 
ladruncoli m assassini 

« Clic cosa possa spingere 
un ragazzo a passare dallo 
scippo all'aggressione contro 
un parerò vecchio indifeso, 
questo proprio non lo M»' f 
e la testimonianza di un ar
tigiano che conosceva bene 

Adesso la gente 
si chiede perché 

\'t*//o Balda*san (gli è ea 
pitato di partecipare u quel 
le scra*c musicali che un 
provvi.\uva in via Venturini. 
raccogliendo amici e passati 
ti). Icommenti ruotano at 
tomo a questo interrogativo. 
Le radio locali danno voce 
ai testimoni, fino a che ovini 
que. per due giorni, anche 
la cronaca diventa un moti 
vo per socializzare e per 
scambiarsi opinioni. 

La porticina del laborato
rio. dove l'anziana vittima 
riparava strumenti musicali, 
e stata varcata giovedì mal 
tuia da due adolescenti, si 
curamente inconsapevoli del 
dramma che stavano per 
causare: ora è sigillata du 
una striscia funebre: chiuso 
per lutto. E' l'unico segno 

visibde, dopo un atto crude 
le e l'.iutile. 

Quei ragazzi, rinchiusi nel 
la prigione scuola, in attesa 
di processo per omicidio vo 
Imitarlo e rapina aggravata, 
hanno capito che cosa è ac 
caduto? Uno di loro, poco 
dopa il delitto, ha speso la 
sua parte di bottino coni 
prando una bella chitarra per 
75mila lire (dice il negozian
te: « Non hanno pensato nep 
pure di nascondere il porta 
foglio pieno di biglietti *). 

Si è creduto possibile un 
gesto di violenza, lo si è 
ritenuto addirittura utile a 
soddisfare le proprie esigei! 
ze: perché questi ragazzi non 
sanno cosa sia rispetto per 
l'uomo e dignità'.' Da (itiesto 
vuoto nasce improvvisamen 
te la delinquenza. 

< /,'j .so. mio figlio à un 
delinquente • dice per tele
fono al cronista il padre di 
uno di loro — ma per favore 
non scrivete il suo nome *. 
Infatti ci sono eivque sigle 
e v'"ino gli anni- dietro, la 
vna squilibrata, sinza valori 
e senza cultura di due sta 
denti, di un ragazzo che non 
andava a casa da molti gior
ni. di chi nei giornali è de
finito t piccola mala ». La 
polizia li conosce, la gente 
li vede per la strada. 

% Si aggiravano spesso qui 
intorno - - ilice un artigia
no — non si pensava che 
potessero fare del male. Far 
se non volevano uccidere; 
ma aggredire vigliaccamen
te chi non e in grado di 
reagire non è ugualmente 
terribile, non è un modo tra 
givo per rnruneiare a vi 
vere? ~\ 

I. ma. 

In programmazione con grande successo a: 
Ancona - SUPERCINEMA COPPI ! Pesaro - ODEON 
Ascoli P. - VENTINO BASSO j Porto Civitanova - CAPIT0L 
MACERATA - TIFFANY | Fabriano - GIANO 

Un Montesano al giorno leva i l medico di (orno 

GIORGIO SALVlONiprTsen,, unfiimd, F L A V I O M 0 G H E R I N I E N R I C O M O N T E S A N O 

ENRICO MONTESANO "LE BRAGHE DEL PADRONE" 
™AD0LF0 CELI • MILENA VUKOTIC • PAOLO POLI 
ItUCf AMBIASI • ANNABfUA WCONIRf RA - ENRICO &RJSCH1 
EUG£N£ WAIIER- BEBfCCA RfOCR • VANNA BBOSJ0 
<«»* FLAVIO M0GHERM - n « « a ^ i . , ^ t , t, RIZ ORTOLANI 
« pmdurion.-ZOOiAC-tofcttu i, GIORGIO SALMONI _. ., 
«rcT»nra«Mn«noAT[H7mif VWVf tinUMUì tWtf] 
COIOW drtj VCHOSIA.WA * - "" 

lo braghe 
dal padrone 

Con 160.000 lire 
di differenza rispetto alla 127 da 
45 cv.. oggi potete avere la 
nuova 127 CONFORT LUSSO 
che ha PIÙ'potenza. PIÙ'ripresa 
PIÙ'elasticità di marcia. PIÙ' 
silenziosa. PlU'confor t. PIÙ'eleganza 
Tutto questo con lo stesso consumo 
e gli stessi costi di autostrada della 
versione più economica. 

127 
Confort Lusso 
óa50CMaaan 

....e in PIÙ' 

AUTDVDX FM 

Succursali e Concessionarie iJMMFifmM delle marche 

I 

PROV. DI ANCONA 
Succursale - Ancona 
Tel ( 0 7 1 ) 5 2 2 5 5 

A U T O E S I N A - J e s i 
Tel ( 0 7 3 1 ) 4 8 9 1 

B A R T O L E T T I Ancona 
Tel. (071) 508201 

C A S A L I - Chimo 
Tel. (071) 739012 

M E N G O N I - Ancona 
Tel. (071) 24726 

P E C O R E L L I • Fabriano 
Tel ( 0 7 3 2 ) 3 7 3 8 

PROV. DI MACERATA 

8 AC A L O N I - Tolentino 
Tel (0733)91260 

S V A - Civitanova M . 
T- i (0733) 761341 

V A M - Mactrata 
Tel 10733)33344 

PROV. DI ASCOLI P. 

A T T O R R E S I - Fermo 
Tel (0734) 23134 

C I C C A R E L L I Ascoli P 
Tei . ( 0 7 3 6 ) 6 3 0 2 4 

F E LSI • Porto S. Giorgio 
Tel (0734)4240 

M A L A T E S T A 
S Benedetto del Tronto 
Tel ( 0 7 3 5 ) 3 1 7 2 1 

PROV. DI PESARO 

OI .BA. • Pesaro 
Tel ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I « . G U E R R A 
Pesaro-Tel (0721) 6? 

SCAF - Fano 
Tel ( 0 7 2 1 ) 8 2 4 7 0 
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